
DUCATO s.m. 

 

1. ՙmoneta d'oro coniata a Venezia a partire dal 1284 ed equivalente in peso e valore al fiorino d'oro՚ 

– IX.5: «In prima, ti mando pel Favilla vetturale, nostro debitore di circha 2 duchati, 4 chamicie, 6 fazzoletti da mano, 

uno sciugatoio». 

– X.13: «Questo Favilla è fedel persona, ed era grande amicho di vostro
1
 padre, e rrestò a (d)dare insino a

2
 pPesero 

parechi duchati; che n'à dato parte, e credo sia i∙ rresto du(chati) 2». 

– XI.20: «Dissemi detto Favilla ch'era rimaso d'acordo teco avere di vettura, di tutto, lire quattordici, e che da tte aveva 

un ducato e mezzo, ch'erano, secondo dissi lui, lire 6 e s(oldi) 18». 

 

Frequenza totale: 8 

ducato Freq. = 1; XI.20. 

duchati Freq. = 2; IX.5; X.13. 

du(chati) Freq. = 3; X.14; X.16; XXVII.69. 

du(chato) Freq. = 1; XX.34. 

du[chato] Freq. = 1; XX.33. 

 

Corrispondenze. Deposizione di Orio Pasqualigo (1299), Boccaccio, Gidino da Sommacampagna, 

Cantari Cavallereschi, Masuccio, Firenzuola, Carletti (cfr. s. v. ducato
2
: TLIO § 1, GDLI § 1). Per 

l'uso moderno, cfr. GRADIT s. v. ducato
2
 § 1. 

 

                                                           
1
 La v è corretta su altra lettera. 

2
 La superficie scrittoria in corrispondenza di a è erosa e annerita. 

https://dizionario.internazionale.it/parola/ducato_2

